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• REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOW ITALIANO 

TRIBUNALE DI TORINO 
PRIMA SE2IONEPENALE 

n Tribunale di Torino, in composiicione monocratica, in persona della dott.ssa 
Immacolata IadeIuca. all'esito dell'udienza pubblica in data 19 ottobre 2015, ha 
pranunciatx> E pubblicato mediante lettura del dispositivo la seguente 

sEN'fENZA 
nei confronti di: 

:> DE LUCA Enrico, nato a Napoli.. il 20 maggio 1950; reSidente e domiciliato 
ex art. 161 c.p.p. ; LIBERO _ presente; 

djJ .. so di fiducu> dagli Avv.ti Gianluca VITALE del foro di Torino e Alessandra 
BALLERINI del foro di Genova; 

IMPUTATO 

del reato di cui all'art. 81 cpv" 414 COJll.1l\a 1 nn. 1) e 2) c.p. per avere, con più 
azioni esecutive di un medesimo dhMgno cr.irrunoso, pubblicamente istigato a 
colib:netteJ:e più d",lltti e contravvenzioni ai danni della $(IdeU L.T.F. S.a.s. e d .. l 
c..ntiexe T AV LTF in località La Maddalena di Chiomoute fIO), area di interesse 
strategico nadonale ai seIlSi delt'art.19 della legge n. 18S/11. 
Delitti e contravvenzioni. tra i quali quello p. e p. dall'art. 635 comma 2 c.p., 
dell'art. 19 COlrllna 2. in relazione all'art. 682. c.p.,legp! n. 183/11. 
In particolare, il DE LUCA I1el corsn delle inten"iste rilasciate al sito we& 
Huffillgtoll Post - gTuppo Eflpresso in data 1.9.2013 e all'A.N.S.A. in data 5.9.2013 
Istigava a sa.botare e oeUnneggiare il cantiere TAV-LTF, ruasciaJ"ldo l .. ~egu .. nti 
dichiarazioni: 

, 
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" [Huffington Post] "." la Tav va sabotptll. Ecc(l' p~ché le ceso:I~ ser<>iv!lno:_sollo 
utili a tagliare le reti. NessUft ttrrol'ÌSltW ... SOllO nece6sari per far comprtlnden du 
la Tav t un'qpera 1Wciva e lllutile ... hanno fallito i tavoli del governo, hanno 
fallito le media.2:iollt il sabotaggio t l'uniol altll'f\4ltiva.." 
lA.N,S.A.] " .. resto convinto che il T.AV sia un'opera inutile e continuo a pens .. re 
che si .. giusto sabotare quest'opera ' .. " 
Acurtato in Torino dalI settembre 2013 allO settembIe 2013, data di dep08ito 
della denunci",qu~elil. 

in relazione al quale si ~ costituita 

PARTE CIVILE 
• L.T.F. S.a.S. (Lyon Turin FerrOVlaiI",), ora TEL T S.a.s., in persona del legale 

rappresentante pro-fP;tnpore; 
rappresentata e di.!e;a dalI'Avv. Alberto MITTONE del foro di T orino presso il 
quale è domiciliata ex-lege; 

Con l'intervento del Pubblico Ministero Dott.ri Antonio RINAUDO e Andrea 
PADAUNO e delle difese in persona dell'Avv, Alberto MITIONE dci foro di 
Torino per la parte civile e degli Avv,ti Gianluca VITALE del forO di Torino e 
Alessandra BALLERINI del foro di Genova, per l'imputato. 

Le parti hanno ~oncluso come aegue: 

P.M.; Ritenuta provata la penale responsabilità dell'imputato per il reato a luj 
ascr1tto, previo riconoscimento della cir<:ostanza attenuante di cui all' art 62 bis c.p. 
per il c.omportamento processuale, cond<U\tlal"Si lo stesso alla pena di mesi 8 di 
reclusione. 

Difensore detta parte civile: 
Si chiede che venga afkl'IIlata la penaIe responsabilita di Fui DE LUCA in ordine 
ai reati a51:dtti e condannato alle pene di legge e al riSarcimento dei danni tutti da 
liqllidarsi in sepatata sede afavore della presente Parte avile. 
Spese di costituuone" rappresentanza come da nota a parte. 

Difensoti dell'imputat<J: A.ssoluzione dell'imputato, ex art. 530 c.p.p., perché il 
fatto non sussiste. In 5ubordine, assoluzione perché il fatto non costituisce reato. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

In data 9 giugno 20:1.4, all'e;ito dell'udienn preliminare, veniva emesso 
decreto che dispone 11 giudizio nei confronti di Etuico DB LUCA, in relazione al 
reato in epigrafe indicato. 

, 
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All'udienza, di compax1zione del 28 gei1Ilaio 2015, eùntrollata la regolarità 
della costituzione delle parti, precedendosi in presenza dell'imputato ed 
autorizzate ex artt. 497 c.p.p. e 147 disp. atto c.p.p. le richieste di ripresa audio­
visiva del processo, il Tribunale dichiarava aperto il dibattimento'; poi il P,M. 
espor>eva i fatti oggetto dell'imputazione che intendeva provare, chiedeva 1'esame 
dei tre testi iIldicati nella propria lista, nonché l'esame dell'imputato; chledeva 
inoltre l'acquisizione della documentazione che produceva, consistente in: 
sentenu: di conda.nr:l< di pJ:Uno e secondo grado emesse nei confronti di Da  
F  e P  RO  album fotografico relativo ai fatti oggetto delle citate 
co~, copia delle riviste "LAVANDA Nate di -uiaggio cantro il TAV' del 15 
ottobre 2011, 19 febbraio 2012, 29 settembre 2012 e 3 luglio 2013 ed "INVECE 
Menstle anuTcl1iro" dell'ottobre 2013, riproduzione su DVD della trasmissione Otto 
e Mezzo del lO gennaio 2[)15 (contenente intervista all'imputato); opuscoli 
intitolati TAV Wa/ching del febbraio 2014 (ove si indicano le aziende interessate 
alla costruzione dell'opera pubblica); copia -ulteriore dell .. dichiarazioni rese dal 
DE LUCA all'Hujfingfvn p~t ed an' ANSA. 

La difesa dena parte civile esponeva qu.anto intendeva provare, si nservava il 
controesame dei testi delle altre parti e chiedeva l'acquisizione della 
documentazione che produceva. consistente in: scritti ed interviste rilasciate dal 
DE LUCA e scritti relativi al passato dell'imputato. 

La djJesa dell'imputato. a sua volta, esponeva qUaJ1to intendeva provare e 
chiedeva respmg<lrsi la richiesta di esame dei testi avanzata dal P.M., in subordine 
indicando a prova oontraria sui testi d'accusa, eventual.ment~ ammessi, Livio 
PEPINO (sulle circostanze su cui sono stati dedotti i testi del P.M. VIRANO, 
BUFALINI e PETRONZI), Luca GIUNTI, Ivan OCCONI (sulle cirrostanze su cui 
sono stati dedotti i testi del p.M. VIRANO e BUFAUNI), Angelo TARTAGLIA. 
Luca MERCALU. Marco TOMAUNO, Al~rto POGGIO, Daniel lBANEZ, Dado 
FRACCHIA (S\l.Ue circostanulsu cui è stato dedotto il teste del P.M. VIRANO); si 
rÌ5ervava il contro~same dei teSTI del P_M. eventualmente ammessi, chiedeva 
l'esame dell'imputato ed altresi resplngersi IO' prodUZiOni documentali sia del P.M. 
sia della parte civile. 

Il Tribunale ammetteva la sola testlmonianza dei te5ti del P.M_ GiusepPa 
PETRONZI e Maurizio BUFALINI (e di conseguenza le testimonianze a prova 
contrarii!. dei testi della difesa PEPINO, GIUNTI e ClCCONI), respingendo la 
richiesta di e&ame del teste del P.M Mario VIRANO (Commissario del Governo e 
Pr€Sidenb! dell'Osservatorio per iii realiu.azione della linea ferroviaria Tormo­
Uone), ritenUto rnan:ifestament€ non rilevante rispetto al tenore dell'imputazione, 
in quanto capitolato su circostanze attinenti al p:rogettQ (dal punto di vista politico, 
organizzi!.tivo ed iilllbientale) per la costruzione della linea ferroviaria Torino­
Uone. Venivano inveçe ammesse le produzioni documentali del P.M., in quanto 
vert.wti sui fatti oggetto di processo e le produtioni documentali d€l1a parte civile, 
lintitatamente alle dichiarazioni Tese dall'imputato in interviste e testi scritti sui 
fatti oggette di prClC€SSo. Su accordo òelle parti, veniva poi acquisita la denuncia 

, Nel fascicolo dlbaltimentale, all' .. p"'tu,a, SOIlO pre;mti, C<i,tibcali _,,",grafic, ~ dl r,to, 
d).Chiara;oione di donmillo 6 art. 161 c.p,p" nomina d:tfunstva, atti relativ, alla cOlStlt\lziol'e ,h parte 
avile e copia delle due dkhiarazioni oggetto di imputozlone (corpo del ,eato). 
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presentata nei çonfronti dell'attual.~_ imputato, il 10 ~ttembre Wl3, da Marco 
REITlGHIERI, quale legale rappresentante e direttore generale di L. T,F_ S.a.s. 

Nella suc=iva udienza dell6 ntlUZO 2015, si procedeva all'esame dei testi 
del P.M. Giuseppe PErRONZI (Primo Dirigente DIGOS Torino) e "BUFALINI 
Maurizio (direttore generale di L.T.F.), nonché dei ~sli della difesa dell'imputato 
citati li. pIova contraria su quelli del P.M. appena esaminati, Ivan OCCONI 
(direttore di Wl'associazione in tema di trasparenza appalti e compatibilità 
ambientale) e Uvio FEPINO (presidente del Controsservatorio Val Susa). Durante 
gli esami, venivano prodotti dalle parti: copia delle riviste "LA VANDA Note di 
uinggio contro il TAV" dell5 novembre 2013 e degli iUticoli estratti dai siti internet 
notrw.info e jinirmmdo,org (produzioni del P.M.), copia di nUssive intercorse con 
Marco RETIIGHIERI (produzione della difesa di P.c.), decreto di archiviaziOne 
G.l.P. Torino de116 giugno 2009, in processo contro ignoti, per fatti avvenuti in 
Venaus il6 dicembre 2005 (produzioni della difesa imputato) 

Nell'udien2:a successiva del 20 maggio 2015, la difesa rinunciava all'esame 
del proprio ultimo teste Luca GIUNTI, con il consenso delle altre parti ed j) 
Tribunale revocava l'otdinaru?a ammissiva del predetto teste. In seguito, si 
procedeva all'esame dell'imputato. La difesa della parte civile produceva, durante 
tale esame, fotografie di scritte "Sabotav" su muri e colOlme cittadIDe, articolo 
estratto da "Il Patto Quotidiano"e copia del libro scritto dall'imputato ed intitolato 
"La Parola Contraria". VeIÙVa,. invece, respinta dal Tribunale - in quanto attinente 
documenti non rilevanti per il processo - la richiesta della difesa dell'imputato di 
acquisizione di scritti di personaggi famosi di conunento al processo al DE LUCA. 

Infine, dl1usa l'istruzione dibattimentale, il P.M. ed I difensori 
rispettivamente della piUte civile e dell'imputato esponevano le conclusioru sopra 
indicate, all'esito delle quali, dopo l'ascolto delle spontanee dichiaraziolU rese 
dall'imputato, ve1"\Ìva d1chiarato chiuso il dibattimento. 

In base agli atti utilizzabili ai fini della decisione, all'esito dell'istruzione 
dibattimetltale, i fatti per çui /:, processo possono essere ricostruiti nei termini che 
seguono. 

11 lO settembre 2013, Marco RErTIGHIERI, legale rappresentante e direttore 
generale di L T.F. S.a.s. presentava denuncia contro l'attuale imputato Emico DE 
LUCA per le afferma:&ionl da questi rese in un'jnbnv:\Jjta rilasciata alla giornalista 
Laura EDUATI, il l° settembre 2013, sull'Huffington Post testata giornalistica fl11-

line in collaborazione con il "Gruppo Espresso", nOnché per le ulteriori 
didùaraz!on! rilasciate, sempre dal DE LUCA, all'ANSA, il 5 settembre 2013. 
Sosteneva, in particolare, il RETTIGHIERI in denuncia (acquisita su accordo delle 
parti), che tali dicluara2:ioni sarebbero state "un i7lviw, e doè un'Istigazione a 
compiere atti illeCIti, il Silbf1Ùl.ggm della TAV" ", dunqlle, chiedeva di valutare 
1'iJ'tegrazione di eventuali fatt::ispede di reato, quale quella di istigazione a 
delinquere di cui all' art. 414 c.p; da qui, l'iniziO dell'attuale procedimento penale. 

Quanto alle dicruaraz!oIU ;rese nell'intervista del lO settembre 2013 (dr. in 
COP1<l in attt), lo stesso articolo pubblicato sulla testata on-line predsava che "Lo 
scrittore Erri De LULa, raggi/mio al telefono daU'HuffPo$l, commenta con s.ame parole 

, 
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!'uccusa,dre il procurafare GianCIIT!o Q,se!!, l4,ncia nei ronjroTJti degli l1ltellettuali che a 
simstrn «sotlowluf~no perirolosmll2nte l'a!1arme telTonsmo» in V ~I di SU5ll>". 

In particolare, 1'episcdio che aveva dato causa aUe dichiarazioni dell' allora 
Procuratore Capo di Torino G. CASELLI. alle quali rispondeva il DE LUCA 
nell'intervista, oggetto della denuncia, era da rinvenire in quelio verificatosi il 30 
agosto 2013 e consistente neU'aaesto di due giovani, D  F  e P  
R che trasportavano in auto _ come emerge dall'imputazione per illegale 
detenzione di esplosivi formulata nel processo a loro carico (cfr. 5entenze eme55e 
in I e II grado nei confronti di F  e R  - artifici e razzi pirotecnki.,. 
petaXdi, tubi in PVC con un'estr~milà chiusa da nastro isolante, "diavolina·', 
chiodi, corde, bottiglie di benzina, cesoie da ferro (in numeJO di quattro), fionde e 
maschere anti-gas (cfr. fascicolo fotografico in atti degli oggetti sequestrati). Ces! 
delineava il teste PETRONZI, il contesto nel quale si in5eriva l'arresto di 
F  e R  u • •. d 30 agosto e quindI SÙImo più o meno versO la fine dell'esiate, 
un'estam che come eliCI!VO prima eTa stata caratten'zzllta da/I'llTrivo della macchina, della 
CDsidddta talpu. che nOli ffa .llito digen"to bene da IIna parte del Movimento, venne indetta 
un'miziativa sempre presso Il cantin?o QlU'sta iniziatiVll, come IIvV!!"mva in altre oCCllsioni 
preveWa il raduno 1121 partecipanti nella cittadina eli Giaglione, dalla quale si può 
TIlggiungere attraverso un percorso di un paio di chi!Ol1lI!m circ~ l'arell del amticre, un 
lato dell'area del cantiere. (omissis) ... Notum1lW d2i movimenti particolari, attrtwerso 
Un senrizw combina/D COn l'Arma dei Carabinien, provOCIImmo il controllo di 
un'autovetturu Il bordo della quale c'erano due attivisti del Movimento di motrice 
Asko:tasunll credo, che si chiamavano F ~ R  Il rontrollo ebbe esito positivo, nel 
sen5{l che "U'inmmo dell'autovettura venne /nwQto molto di quel materiale più tIVico 
utilizzato in occa:;jone degli attm;c/ti, quindi in ragione delle circosumu di tempo, di luogo 
e di folto la manifrstaziane che stava lì pe.r am'vare ~d indisrutibili tutti quelli da Venaus 
s/avwIo andando ad incontrarsi Il Giaglione per confluire poi allI! mallifestllZione, vennero 
trovate n'corde selWl om~ra di dub!no delle cesoie, cznque bottiglie da UII litro e mezzo 
cia:;cu1Ul di mmzina, grossi pelm"di, fuochi d'artificio, tubi che 5{Ino stati utib=ti negli 
attacchi precedenti, compreso quello del 14 maggio, impiegati a mo' di mortaio ed altro 
matrrillie che non ricordo e clre romunque posso fare rifrrimenw agU alti·. A quel punto, 
dapo questo arresto, l'iniziativa che avrebbe dovuto avere luogo 5UW una sorta dI 

d'" "2 mD Ij"ca.". " 
Era le stesso artiçolo dell'EDUATI ad indicare, quale premessa e 

presentazione dell'oggetto dell'intervista al DE LUCA, proprio l'appena decritto 
episoclio relativo all'arresto di F  e R  ·'ieri ultri due ragazzI 
appartenenti ai No Tav 50no stati flfIlIsf<!h' mentre tra~prrrlavano in mu.cchma molo lo", 
maschere antigas, fionde, usoie, chiodt a quattro punte e altro materiale desfi1\~to, secondo 
gli investlglltori, a danneggiare i cantieri deU'Alta Velocitd. È proprio queslo ultimo 
epiwdw a spingere CASELLI contro I cosultiEtti cattivi maestri. DE LUCA ha ~tto le 
dichi~razioni de! magislralG ma non si ~CDmpone. Non è un uomo loquace, n'5pOnde con 
frrmezza e sen,;u appello". 

A tale premes5a.. seguiva !'intervista {dalia quale n€! capo di imputaZione 
sono estrapolate akune frasi, ma che appare oppottuno riportare nel suo 

2 cfr. tr .. cr .• ,,,,m.e PETRONZI, udienza del 16 marzo 2015, pagg. 22-24. 
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comple~ao) rilasciata tele!onicamenle, il lO settembre ,2013,. alla giornali.sla 
EDUATI, dal1'attuale imputato e pubblicata sull'Huffington Pos~ testata on-llI1e; 
intervista dal seguente contenuto: 
"Erri De Luca, ha ragione il procuratore capo di Torino quando pallenta il 
terrorismo No Tao? 
Olselli esagero. 
Forse esagera. 111" in IIuu:chÌ1la i due ragazzi a:rre~tatt avevano caricato m%tov ... 
(Sf)17"iM ironiolf'lwnte) ... Si, pericoloso trnIteriale da ferramenta. Propn"o quella che 
nonnalmente wne dato in datazione ai tim'oristi. Mi spiego meglio: I" Tov va sabotata. 
Ecco percM le cesoie servivano: sono utili a taglillJ'e le Teti. Nessun terrorismo. 
Dunque sabotaggi e vlindal&mi sono ledtl? 
Sano necessuri per jilr comprendere che la Tav è J.ln'opera noctva e l11Utile. 
Sono leciti anche quando cu/piscono aziende che lavorano pel' l'Alta Velot:itd 
come quella di Bussoleno, chiusa per i continui danneggiamenti? Non si rischia UII 

conflitto tra lavoratori e va!ligiam? 
ÙI Tati mm si forii. È molto semplice. 
La posizlone è dliara. Ma è lintiteticn a ~Ila presa dal governo. 
Non è una decisione politica, bensi UIUI decisione presa dalle bancm e da coloro che devono 
lucrare a danno della VIta. della ,alute di urul intera valle. ÙI politiCll ha semplicemente e 
servi/mente dli.to il vi/lli!lem 
Di questo passo, affentli1 Casel1l~ amlJeTemo al terrorismo. Lei invece quale 
soluz,jone propone? 
Non so cosa potrd succedere. Mi arrogo però UM proforia: la Tav non verrà mai costruila. 
Gra l'intera valle e militarlzzaw, l'esercito presidia j cantieri mentre i resUlenti devono 
esibire i do""men/i se vogliono andare a laoorare la vigna. Hanno fallito i tavoli MI 
governo, hanno jilllito le mediazioni: il sa!rolaggio li 'unzCa alternativa. 
Politicamente co"'" sI risolve? 
Arriverà un governo che prender~ atto dell'roidmza: la vaUe non vuole i cantlen. E 
finnlmente darill' ordine alle truppe di Ionuire a casa", 

In una successiva dichiarazione, resa aI1' ANSA il 5 settembre 2013. il DE 
LUCA rendeva le seguenti dichiarazioni: "Resto convinto che il Tav sia un'opern 
inutile e contillllo Il pensare che sia giusto sabowre qJ.lest'apera»; dichiarazioni, come 
spiegato nella steS&a nota ANSA, pronunciate da ~ .. . Em De Luca, commentantlo la 
deò5irme di Ltf di denUJolriJrrlo per le affirmaziom del gi(1J'l1i 5C01'SI. «Hanno detto d,e mi 
demmceranno? Mi snnbra dre sinmo ancorn alla fase delle chiaCChlfre - sottolinea - come 
impTesa rkormo aver mandato aopn/i l'uffido ~4Impa pn'rna ancora che quello legale ... • ". 

Quelle sopra riportate sono le frasi che OOnno portato an'attuale imputazione 
fonnulata nei confronti del DE LUCA 

Cosi. ricostruiti i fatti come sopra esposto, ritiene questo Tribunale che sia 
rUlcessaria una breve preffie$&a in diritto onde rispondere alle questioni poste d~lla 
difesa dell'imputato in punto elementi di frizione che i reati di cui all'art. 414 cp. 
(istigazione a delinquere ed apologia di reato) incontrerebbero rispetto al principio 
costituzionale di libera ma.nifestav.one del pemiero di cui all'art. 21 Cost. 

L'istigazione a delinquere penalmente rilevante, punita dagli artl. 414 co. 1 e 
2 c.p. (oggelio di imputazione nel CilSO in esame), è costituita da un'azione 

Eì 
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esplicata sulla psiche di altre persone per spronarle li compiere fatti determinati di 
reato, nella duplice direzione di far sorgere o rafforzare motivi d'ùnpuiso oppure 
di eliminazione o affievolimento di freni inibitori (cfr. nozione in Cass. Peno Sez. [, 
sento n. 347 deI6.04.1971 ud., dep. 30.09.1971), TV.U9131, Ozzo). li co. 3 dell'art. 
414 c.p. disciplina, invece, un'altra fattispecie di reato, costituita dall'apologia di 
reato, ossia quella condotta di esaltazione di un fatto illecito o del suo autore con 
l'intento di propaganda, con lo scopo di spronare o eccitare altri all'imitazione o, 
quantomeno di eliminare la ripugnanza verso il fatto medesimo od il suo autore; 
dunque, trattasi di una forma di "istigazione indiretta". 

Per il reato di !.'ltlgazione a delinquere (ma anche per quello di apologia), il 
profilo di maggior rilievo attiene al rapporto che la condotta del soggetto agente 
deve avere con l'oggetto dell'istigazione, ossia il requisito dell'idoneità della 
condotta a htrbare ['ordine pubblico; elemento che costituisce il vero e proprio 
punto di confine fra la libertà di rnanif.,~taz;ione del pensiero e l'esigenz;a di httela 
dell' ordine pubbJico. 

Infatti, nelle ptonunce prn risalenti nel tempo, il delitto di istigazione a 
delinquere è stato ricostruito in chiave di pericolo presunto e, solo a seguito delle 
pronunce della Corte Costituzionale n. 65/1970 e 108/1974, è divenuto 
maggioritario l'orientamento giurisprudenziale che individua nei delitti di cui 
all'art. 414 c.p. (istigazione a delinquere e apolOgia) dei reati di pericolo concreto. 
Sul punto, del httto netta è la motivazione di Casso Peno Sez. l, sent. 10641 del 
3.11.1997 ud., dep. 22.11.1997, imp. Galeotto (est. Canzio), nella quale SI afferma 
chiaramente che: "Non può seriamente dubitarsI che, dQ un. w/o, la h/.rcrtil dI 
manrfosta:zione del pensiero lW1l possa ritrner51 l1S~oluw, ma deblxl trovare Imnti ne1w 
nece50itii di proteggere altri beni di rilievo costitu:aormle e ne/w e~igenZ(l di prevenire o far 
cessare turbamrnti ddla sirnrezza pubblica, !u cui tulela C1Jstitu,sce anch'essa una finalità 
immanenre dell'ordinanumto statale, e che, IÙllI'al/ro, le fattispeCIe pumbtli dI npologJa di 
mto e dr istig-azwne a dellllquITe non siarw quelle che si estrinseCilno in una semplIce 
maniji;sta:zione di pertSiero diretta alla propa!azione dI dottrine promuoventi l'abbandono 
di nan1!e incrimil1iltrici, attraverso la dim08trazione del loro diwalore- sodale a morale, 
bensì . presentano una forZI> di 

". principw 7eitera/umente aJfrrmato 
deUtta in questiorre, 

«ut:f:u4ltnente. e cgncretamente» _ in relazione al contesto spa#o_temt1{fffiie ed 
economico sodale ed alla IJ!l4lim dei IÙstinatarl del messaggio - il !!ericplo di 
adesfone al provamma illecito .... [cmissis) ... Orbene, se è necessario che la condotta 
"'·elata pre-Silnti anche un contenuto immedIatamente offensivo per il bene tuti!l~to, !11 

~ , 
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quanto wlo il requisito di una concreta offensIVI/il pn tll1e interesse riesce a superore e 
neutralizzare le garanzIe poste dal sistema costituzionale a tutela della lIbertà di 
manifrslrlziortl! del pensiuu e delln. criticu, appare improprin l'ajferm=one del giudice di 
rrumw, ancora tu !Id un meno recente ed ormlli superato indirizzo siurisrrudenzzale (Cass" 
18.0.1983, Bonanno; 11 dicembre 1981, Scuderi; 10 mana 1981, Menghini; 15 dicembre 
1980, Papini), secondo cui il reato di istigtlzWrtI! «è Un reaw fDrmale o dI mero condotta 
con evento di perzcolo presunto, in quanto per esfiO non è richiesto il llI!rificarsi nè del 
danno temuto, nè di una amereta situazione di pericolo~, N 

Dunque, la ricondudbilità della fattispecie di istigazione a delinquere di cui 
all'art. 414 co. 1 e 2 c.p. (al paIi di quella dell'apologia di cui al co. 3, ricostruita 
come una "istigazione indiretta") nel!'alveo dei !"E'ati di perkolo concreto è oramai 
affennaz!one prevalente nella giurisprudenza di legittimità più recente, in quanto 
unica lettura che consente di ravvisa.rne la compatibilità con il principio dell'art 21 
Cost., in un equilibrato bilanciamento di intere~i rispetto alla tutale dell'ordine 
pubblico (cfr. Cass. Pen, Sez. 1, sent. n. 26907 del 5.06.2001 Ud" dep.3.07.2001, 
rv, 219888, Vencato: "rI delitto di istigazione il delinquere, previsto dall'arI. 414 rodo 
pen., è reaw di pericolo concreto e non presunto: pertanto l'esaltazione dI un fotto dI reato 
o del SUD IlUtare finalizzata Q spronnre ~Itri al!'imitazWne o almeno ad eliminare la 
ripugn<lnZa verso il suo ~utare non è, di per sé, puni/rile, ~ meno che, per le sue modalità, 
non integri un crrmporli>rrn:.nto Clincretamente moneo a provocure In. commissione di delitti, 
il cui accertmnento, ri~ervllto al grwnce di merito, è incensurabile In sede d, legittimità se 
mrrettamente motivato"; cfr. Cass. Pen, $ez, 1, sento n. 25833 del 23.04.2012 ud., dep 
4.07.2012, rv. 253101, Testi: "L'esnltrnione di un fatto di reuro, finaliZZI/la a spronare 
Qltri all'imitazione integra II rhIitto di isfigazume a rhlinqW!re quando, per le sue moduli/ci. 
51'~ concretamente idonea a prf1VOCllre la commissione di delitti, il cui accertamento, 
"servato iii giudice di mento, è inansurabile in sede di legittimità se corretmmente 
moliUl>to"; Casso Peno Sez. l sento 7842 del 20.01.2015, dep. 20.02.2015: ".. è 
inlilfrtl1bile l'acrertumento 111 ordine QUa idoneità delI'azione posta in essere dall'Imputato 
a susdtare consensi ed a provocare «attualmente e o;ncret/ffll!.rtte» - in re/ilzion~ al 
rontesw spaziO-temporo]e ed economiro-5QcwJe ed alla qUi/lilà dei destina/u" del me58aggiP 
- il pericolo th ildemone al programma illroto"'j. 

Posto questo primo dato, la valutazione della ~uss:istenza o meno del 
requisito della "concretezza" del pericolo in relazione alla condotta ascritta 
all'imputato "mm I?UO prescindere dalle stes5e modalità del comportamento tenuW dal 
5Q~tto attivo. sì che Il ~udice di meritv deve individuare ;r perché la condotta 
incriminata - as,istitn. da c.d. dolo ronslstente nella cosCIenza e volontii dI 
turbare l'ordine pubblico o 

1992, 
pen., 19n 

StrnUIf1; 14 8''''gno 1988, PierQ/tlni, Fol"O il., 1989, Il, 
147; 6 aprilL: 1988, pen" 1990, 850; 12 mi/ggio 1986, Pizzarelb)" - cfr. Cass. 
Peno 10641/1997, Galeotto, sopra citatB. 

Ovviamente ne5!iUn rIlievo riveste la drcostanza che l'istigazione non venga 
accolta e non si traduca nella commissione di reati (ipotesi nella quale ci si 
troverebbe a VaICal"E' i limiti del concorso morale nel reato comm"I>5O dai soggetti 

• ~ 
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che harulo recepito !'istigazione), posto che è penalmente rilevante l'istigazione 
che, sulla balle di un giudizio ex ante e in conc~to, si riveli idonea a indurre, in un 
intervallo temporale ristretto, certuno a commettere un reato. Sul piano 
dell'accertamento dell'idoneità, un ruolo centrale è svolto dall'elemento della 
contiguitii temporale tra istigazione e p06sibile commissione del reato istigato, in 
quanto è di immediata comprensione che quanto più la prospettiva della 
realizzazione del fatto si allontani nel tempo, tanto meno la condotta risulterà 
concretamente pericolosa, 

Occorre dunque valutare, sulla base degli esiti dell'istruttoria dibattimentale, 
l'idoneità della condotta ascrttta al DE LUCA (pronuncia delIe frasi sopra 
ricordate nell'intervista all'Huffington PQ51 ed all'ANSA) li suscitare consensi ed Il 
provocare ~lIttualmente e concretamente» - come indicato dalla Suprema Corte, in 
relazione al contenuto del messaggio, al contl"sto spazio-temporale ed economico­
sociale ed alla qualità dei destinatari del messaggio - il pericolo dI adesione a 
quanto dichiarato. 

TI primo elemento che deve essere valutato è Il contenuto del 
veicolato dalle parole del DE LUCA, nell'ambito di una 
(necessaria come indicato dalla giurisprudenza; vedi Casso Peno 
del 7.10.2009, dep. 20.10.2009, Golisano) dell'intervista rilasciata il l" settembre 
2013 all'Huffington Posi e poi delle frasi riportate: nell' ANSA del 5 settembre 2013 
che sono sostanzialmente una ripetizione del concetto già espresso il precedente 1" 
settembr ... 

Come sopra spiegato, le frasi dell'attuale imputato riportati" 
nell'imputazione, vengono pronunciate, nell'intervista rilasciata all'EDUATi, per 
commental:e l'arresto di F  e R pe! possesso di materiale esplosivo 
e di altri oggetti, quali quattro cesoie, Il DE LUCA, nella prima parte delle sue 
aifermazioru, duranti" l'intervista, compie una svalutazione complessiva del gEsto 
degli aITe;tati, definendo irorucamente il materiale sequestrato ai due, quale 
" . .. pericoloso materiltk da jerrllmLnfa. Proprw quello che normalmente viene da/o in 
datazione Ili terroristi". Nel continuare la frase, il DE LUCA afferma: "M! spiego 
meglw: II< T= va sabota/a. Eroi perc/ti le cesoie ,;,m;ivano: sono util! a tagliare le reti. 
Nessun lerronsmo". Dunque, le parole "le cesoie seroivano" e "sono uhli tagliare le 
reti", inseriti" nel contesto in cui sono pronunciate, appaiono piÙ un commento al 
fatto che le cesoie sarebbero Bte:re \l.tili (da qui l'uso dell'imp~fetto "servivanoN

) ai 
due arrestati in quanto idonee a "tagliare le reti"" e non per compiere atti, a suo 
parere, riconducibili all'ambito del terrorismo, tanto che lo stesso conclude la fras~ 
proprio con "Nessun /errorismo H

• TI DE LUCA, in sede di esame, dà proprio questa 
splegazione delle parole da lui pronunciate: "awvo ragione di pellr;tlre t dI ribadire dw 

'È Il t<!<1e PETRONZI. spiegIUE, d\lIonl~ l'esame, pogg. 40 e 42, il ,ignif1C~to del c.d. "taglio delle 
reti del cantiere" ""Ile pIole!;re rontro l'opera T A v; "Ho fallo pri_ riftn""nh> a. ~11",:cI,i .1 cq~Ii.r<, , 
qtUlh' conlrnlplo"""o ,n un" d<.m,";"'l~ lo" Il 1IIg/lc dolle II'H c'" li' alClmi ca .. pOte"" appari", qliO'; 
.im!r<lllro, CM 1IVIIt~;"" .11" l~", dci $01< liti """'" dElle m""'fost.,;oni .. :', "Avv. Parte av,le, MlIto,,' -
V"ta <Ile po,I;lJ1no ='" a, n'ti.. T .. ti.""'ne, Petmnzt G. - Sì, CM' ,ostami.lm.nle <I fil ""'15', il 1<,.,0 al 
""'J"<- """"'" '1"""110 ho ftwo rifrnlm"lo gia QII~ primo "'a~1frst",jCllt, la più vroleldo q~,II" del 3 .n 
l~gl,o "'" un .. "dw 011< re/1; qu,na; " simboWgoa d.Ue 1<11 .. Sl"'pre '''W'''sentJJ.tQ un foll"'" 
.. tmn.mrn/e imp<>rltl"ù·'. 

, 
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non c'entnwa nessun terrorismo in quella CVIJ!!<1I1tJÌ. Avv, Difonso.re, Vitale - Quiru:/! era 
questo il p<!nsiero che lei ritenne di ve/colm'{ con qudl'intervi5ta? lmpumfo, De Luca E. -
Sì, certu."4. 

A frOIlte di tale dam, va però evidenziato che l'accostamento, nell'ambito 
della stessa frase, del concetto che "la Tav va sabotata", rispetto all'indicazione che 
le ce50ie sequesb:ate a F  e R  il 30 agosto 2013 erano "utili a mgliare 
le reti", specie se lette assieme alla fra5e pronunciata sulla domanda successiva 
"Du7UfI't sabotaggi e vandalismi sono ~cil:i?", #50110 necessa" per far CJJmprendere che In 
Yav è un'opern nociva e inutile", possono anche condurre ad interpretare il senso del 
discorso come' volto a giustificare il "sabotaggio" dell'opera TAV, tramite 
danneggiamenti con le cesoie (non con altri mezzI che sicuramente non vengono 
citati nella parole del DE LUCA) e non mediante le altre modalità lecite alle qualI il 
tennine "sabotare" può riferirsI, come ricordato dall'imputato: uHo U5{lto il lennine: 
"La TAV lIU salwtam", comunque il verbo saootare 5ewndo il dizionario della lmgua 
italùrna ha l1um~ro5i significati, li primo che risultll è qudlo d! danneggiamento mllterinle. 
Gz, altri, invece, estllsi ad altro significato, coinvolgono il verbo intralciare, ostacolm'e, 
impedire. Quindi ritengo di aver detto che ÙI TAV, questa lineQ di presunta alta velocità si 
traffa dI modesta accelerazione tm Lione e Torino da costruire, vada impedita, ostacolata t 
intralciata e perciò di fotto sabotata",. 

L'interpretazione delle frasi del DE LUCA come una giustificazione del 
"sabotaggiou dell'opera TAV, effettuata tramite danneggiamenti con le cesoie da 
compiersi in area di interesse strategico, è una di quelle possibili, emergenti dal 
senso delle parole usate, IInche Se è e~pre5samenle smentita, durante l'esame, dallo 
stesso imputato che, alla precisa domanda del Pubblico Ministero se l'opera di 
ostacolo, di intralcio, di sabotaglPO andasse " ... fumal am le cesoie e le molotoV?U, ha 
risposto: "EvidenfRmente no, aprrll di m;trurione, impedimento e ritardo, mtraldo di 
quest'opera dura da più di 20 anni da parle di una comunità della Valle di Suso- un<l11ime 
che ronquism una unanimità e [ron} ostruzione, impedimento e ostl/ClJ/i [èl riuscita a 
sabotare finora quest'opera. Se si fosse tmttato di sabotare queot'aperll con cesoie, 
quest'opera sarebbe già stata fott4 da un peZU!"6. 

Dunque, l'analisi del messaggio veicolato dalle frasi del DE LUCA oggetto di 
imputazione è di per sé non unlvoca, posto che, nell'interpretazione datane dallo 
stesso imputato in udie=. il te.nnine usabotare" non è indicativo del ricorso a 
mezzi penalroente illeciti, come dallo stesso sostenuto: " ... w sciopem j esaltamente 
ques/o: Il Silbotaggm d2/1n produzione. Si incrocul1lo le bracda, si rifiUUl di fore ,l lavoro 
assegnato ~ si danneggia, 5" sabofa la produzione. Dunque ho del verbo saoolnrn e 
dell'azÌ01Ie di sabotaggW nwltl sigmfiçati Ili quali ho pa:t"te~ipato personalmente che 
considero nobilI, giusti e neceSSilri"7. 

D'altronde, si è già osservato che il tenore letterale delle parole può portare a 
ricollegare il termine "sabotare" al danneggiamento delle reti del cantiere TAV 
mediante l'uso di cesoie; dunque, come richiamo ad un fatto di rilievo penale . 

• dr. 11.",r, ""ome Imputato, udl ... uo, 20 mag-gjc 2015, pago lO, 
, cfr. tras<:r. e ... me imputato, udj"llZ"-, 2(1 maggio 2015, pagg, 3-4 . 
• dI, l1&5<Or. e5alIle imputalO, udienu., 20 magg>o 2015, pag 4. 
, dr traser esillJ1e imputam, Udl<",za, 20 maggio 2015, p.g. 15, 
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Occorre, quindi, ana,Uuou:e il contesto spazio-temporale ed economico-soCIale 
nel quale le frasi sono state ptonW1Ciate, nell'intervista e nella dichiarazione 
all' ANSA. 

Come si è sopra spiegato, la giurisprudenza richiede, per l'integrazIOne de! 
reato di istigazione (sia m~lla forma diretta che indiretta) che le frasi vengano 
pronW1ciate in un contesto, ave per rap contingenti. è mediato ed attuale il 
rischio che il messaggio 19ti~torio eserciti II propria forza suss:estiva e persuasiva 
verso lo stimolo nell'animo dei de.stinatari a1I .. commissione dei fatti criminosi 
propalati. Ciò, in quanto, è di inun€diata comprensione che, quanto più la 
prospettiva della realizzazione del fatto si allontani' nel tempo, tanto meno la 
condotta risulterà concretament" pericolosa. Ed è sempre dalla giurisprudenza di 
legittimità. che ricava il significata dei requisiti dell' «attualità e concretezza». 
Infatti, è stata riconosciuta l'istigazione a delinquere; 
- nell'esposizione. in oc<:asione <li un incontro di calcio fra squadre con accese 
tifoserie, che piò volte erano trascese in atti di violenza con coltelli, di uno 
striscione con la scritta ~S(Jtto l'ombra del cappello non ti fa cnpire se tira fiwn i/5UO 
coltello 11 ti chiede arme stai" con in caIce la sigla RI.S.L., dal significato "basta infim11 
solo lame" (Cass. Peno Sez. 1, sentenza n.. 25833 del 23.04.2012 ud., dep. 4.07.2012, 
rv. 253101, Testi); 
- nel caso in cui" ... nel carso di U11 conSIglio comunale nel quale ti ... cansigliere di 
oppo~zirme .. ", dumnte unII pi2usa di stJspe-tl!lione della seduta, era interoenuto al 
microfont>, parlando al/Q fo/llI, più' di anto persone, che aveva invaso l'aula, ed aveva 
inVitato i manifestanti ad occufJllTe la tendopoli realizzata dal comune per ospita'" un 
Cilmpo nomadi ed a sposture Ù! problSta in quel luogo. Successivamente era intrnvenuto 
dallafinest:radd pi21= comunale, per calmare gli animi della fo1ifl cile cercava di entra"" 
ed ~= ribadito ili necessità di spostare la protesta al campo allestito dal comune. La 
protesfn, spostlltasi nel amrpo nomadi, era degenerala., tunto che j mumfostllnti m;euuno 
/mujato le fEnde e devastalll il amtpo QlIestilll dal Comune" (Cass. Peno 51.';0;. I, sento n. 
40684 del 16.10,2008, dep. 31.10,2008); 
- nel caso di un soggetto che" c(J1!fmenlundo un articolo apparso su un sitv speoali=to 
nella pubblirnzionc di «crimmi degli immzgroli» nel quale si pnrÙ!va di un tentativo dI 
~tupro 'n danno d, dOlIna da/iana du parte di un africano", aveva "pubblù:alo su[ prvprio 
profilo del SOCIO./ netu>ork Facebook la Jrnse «mai nessuno che se /a stupn', così tanto per 
capire cosa può pmvare IQ vittima di. questo effiralo reato, vergogna!» accompagnato dnlla 
fotvgrofia dz Cecile KY"nge- ministro dell'in/egrazù:me, in tal modo istigando a CImlmetlere 
violenza per motivi razziali"; fatto nel quale la Suprema Corte aveVa precisato che, si 
era tenuto in conto il "., .contesto nelqun/e civ è rwvenulo, caratlerizzaro da un acceso 
dibattito relalroo llLi un epiwdio di. uiolmza sessuale in danno di dorma lta/llma da parte di 
un africano" (dr. Cass. Peno SeZ. I, sento 42727 del 22,05.2015 ud. dep. 23.10.2015, 
Valandro); 
- è stato riconosciuto il reato cli apologia nel caso di "pubblicazione, m un periodJco di 
ispimzwne anarcJUca, di tre articoli dedicati alla descnzume dz tlltrettrmtl a/tentati a 
impianti di pubblica utilità, nonché a sfnbilzmenti industrùl1~ e Clinnolllti da una forte 
esailazwne dei fotti, capace di for S(Jrge~ il pericolo di ulteriori reao e di turbare l'ordine 
pubblico"; (cfr. Casso refi- Sez. L sent. Il.- 11578 del 17.11.1997 ud., dep. 15.12.1997, 
ty,209140). 

u 
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Dunque, dalla pur breve analisi giurisprudenziale sopra riportata, emerge 
che il contesto nel quale si calano le parole dal contenuto istigatorio viene valutato 
dalla giurisprudenza in senso alquanto stringente: il reato di istigazione (d~tta o 
indiretta), nena citate pronunce più condivisibili, viene ritenuto integrato nei CaSJ 
in cui le parole si calano in un contesto che è particolarmente predi~posto al 
recepimento di un messaggio istigatorio specifico: quali l'invito ad occupare il 
campo nomadi fornita da un consigliere comunale, rispetto ad una folla in tumulto 
che sta protestando in Comune proprio contro l'allestimento del camJXl; quale uno 
striscione prOvocatorio sull'uBO di coltelli. rispetto ad uno stadio di calcio ave sono 
presenti tifoserle in acceso conflitto e che già t=mo fatto uso di coltelli; quale una 
frase incitante aUo stupro di un ministro, effigiato nella foto allegata. per ragioni 
razliali, pestata in rete a s<:guito di un dibattito, su sito speclalistico, sui cnmini 
degli immigrati; quale la descrizione ed esaltazione di attentati a impianti di 
pubblica utilità ed a stabilimenti industriali, in un periodico di ispirazione 
anarchica. 

Ben diverso è il con~sto nel quale si caIano le parole del DE LUCA, ossia 
un'intervista res;!. ad una testata on-line che collabora con il gruppo Espresso e che 
si occupa dei più svariati temi di attualità ed all' ANSA, entrambi mezzi diretti ad 
un pubblico nazionalI.', del tutto variegato e che non ha un particolare interesse 
verso il tema dell'opera TAV (sia in senso favorevole che in S€J.\'>O contrario), più 
sentito principalmente nel!a zona della Val di Susa. Dunque, non tratlasi di 
dichiarazioni rese su testate locali dell' aJ"€a valsuslna. o dì ispirazione anarchica e, 
di conseguenza, dirette a destinatari più propensi al recepimento anche di un 
eventuale messaggio tstigatorio. Ed, infatti, il contenuto delle dichiarazioni del DE 
LUCA, per quanto emerso dall'istruttoria dibattimentale, non è stato né 
pubblicato, ma neppure recepito o anche solo commentato (pUI essendo 
irrilevante ai fini della configurabilità del reato che !'istigazione venga Tllccolta dai 
destinatari), nelle riviste legate all'area di protesta contro l'op1òra TAV, come 
quelle prodotte in atti "LA VANDA Note tb. viaggio contro il TAV" ovvero nelle 
riviste di ispirazione anarchica quale la rivista "INVECE Mensile anarchico", ovvero 
nel Biti internet nctav';nfo efinimontkJ.org, parimenti legati alle stesse aree. 

Deve tenersi cOnto, poi, anche del momento storico neI quale le parole del DE 
LUCA giungono, come ben descritto dal teste PETRONZI, ossia nel periodo di 
agostojinizjo ~mbr., 2013, nel quale non vi è un particolare e più accentuato 
fennento - rispetto a quello che è In C0J:50 dal 2011 - attomo alle reti dei cantiere 
TAV, Come raccontato dai teste PETRONZI, a partire al Z7 giugno 2011 (data deUa 
ripresa dei lavori per la cosn:uzione del TA V), era avvenuta una serie svariata di 
episodi di violenza, dai gennaio 2012, più violenti (PETRONZI: Nin rogione della 
robusleZUl, fkllrt Tesistrmi!Jl delle difese, gli attacchi SOIUJ ~ati sempre più violello, Voglio 
dire, mello iniziative di caratfe;re co/kttrvo, popolare, DmJe)'() pa&seggiale come venivallo 
definile, quindi si assisfrou o rt delle pa99.ggirtte pacifichi!, quindi ordinrtria attwità da 
parte dtgli attivisti del Movimenta, molte di queste attlvitii, sapmtmlto quelle in ortrrio 
serak che /1J1dslva V2rso il notturno poi I:crmiru;mano COli deglt attacchi ueri e propno al 
cantiere, uut>eTO allace/!! all'!'mpravlJJsa, intendo diTe allacchi non all'esito d, attività di 
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mlinifrshaIDni"!); tra questi, j fatti del 21 luglio 2012 con lancio di bombe carta 
verso le Forze dell'Ordine, i gravissimi episodi avvenuti nella notte fra il 13 ed il 
14 maggio 2013 con lancio di molotov nel cantiere ed incendio di un mezzo e gli 
attacchi al cantiere, respinti dalle Forze dell'Ordine, dellO e de119 luglio 2013. Da 
tale data, secondo il racconto del tesre PETRONZe non vi erano stati più episodi 
partkolarmente rilevanti di attacco al cantiere, grazie anche all' attività di controllo 
operato dalle Forze dell'Ordine. Lo stesso PETRONZI ~ìsava di non avere 
notato un particolare incremento numerico nei reati commessi a partire dal l" 
settembre 2013 rispetto a quelli del compiuti nel periodo precedente, iniziato nel 
2011 ('dIII punto di vislll strettamente numerico non credo che ,;, sirmn delle grosse 
differem:e"'i). Vi erano stati,. nell'agosto-settembre 20l3, fatti ulteriori - ri6petto a 
quelli già avvenuti con çontinuità sia ne12012 che nei primi sette mesi de1201J (e 
descritti anche a pago 5 della rivista INVECE) - di natura incendiaria (un incendio 
di mezzi presso la Geomont di Bussoleno, avveniva nella notte tra. il 30 ed il 31 
agosto 2013), commessi presso società che operavano nri çantiere1Q• 

Dunque, le dichiarazioni dEl DE LUCA non si collocano in un momento 
temporale p;uticolare, rispetto a quanto già avvenuto dal giugno 2011 in poi, in 
rElazione alla situazione dell'ordine pubblico legata al danneggiamento delle reti 
del cantierE TAV. 

Da ultimo, il DE LUCA emerge dalle dichiarazioni del teste PETRONZPl 
come soggetto che non vjene mai identilicato tra coloro che partecipano agli 
episodi violenti e neppure tra. coloro che vi prendono parte non attivamente; è 
altresì scrittore che non pubblica articolI o scritti O rilascia intervlSte su riviste o 
fogli di settore, quale LAVANDA ed lNCONTRL teorizzanti l'opposizione 
violenta alla TAV. Ne cOlI.'legue che lo ~te$o non risulta - dall'istruttori .. svolta -
neppure come un personaggio che gode di un p<lrticolare seguito tra gli oppositori 
violenti dell'opera. TAV. 

In definitiva, anche a voler individ\tare una ~onnotllzione istigatoria (non 
univoca) nelle pa:role del DE LUCA. indicate in im.putazione, non si ritiene che 
stel'!le, per ii contesto ed il momento (come sopra decritti) nel quale vengono 
pronunciate, possano ritenersi idonee ad istigare N attualmente e concretamenteN 

qualcu.no al compimento di reati di danneggiamento mediante l'uso di cesoie o di 
ingn'BIlO nell'area del cantiere di interesse strategico nazionale. 

Ne consegue, la pronuncia 1lssolutoria, ai .,*,nsi dell';ut. 530 co. 1 c p.p., 
perché il latto non sussiste. 

La complessa ricostruzione giuridica etfethlata induce ad indicare in giorni 
novanta il termine per;J depoaito dei motivi della sentenza . 

• dr. tr""CT. ~~D1e l'ETRONZI, udlenz<t <ie116 marZO 2015, pago Il 
• d, trlO$Cf. e ... me PETRONZt udi""'-VI del 16 marzo 2015, p».gg. 58 e ss, 64 e ss. 
"Non è neppure lpotizzala dalfaccusa !,isilllJ'tione a çomme~e detJ.tti dl cui all'art. 424 c.p., 
<iena qu.o1e, d'altnmde, non vi è traccia nene {rasi dell'irnplltato 
11 dr. !:raser. ",am. PETRONZl, udlmu del 16 marZO 2015, pagg. 49 e <s. 
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p.Q.M. 

Visto l'art. 530 c.p.p.; 
Ass21ve DE LUCA Enrico dal reato a lui ascritto perché il fatto non susslste. 

Visto l'art. 5M c.p.p., 
Indica in giorni novanta il termine peril deposito dei motivide11a decisione. 

Cosl deciso in Torino, Il 19.10.2015. 




